
 



CANTO INIZIALE: VIVERE LA VITA 
 

Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno 
è quello che Dio vuole da te. 

Vivere la vita è inabissarti nell'amore è il tuo destino, 
è quello che Dio vuole da te. 

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, 
correre con i fratelli tuoi... 

scoprirai allora il cielo dentro di te,  
una scia di luce lascerai. 

 

Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell' amore, 
è quello che Dio vuole da te. 

Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso, 
è quello che Dio vuole da te. 

Vivere perché ritorni al mondo l'unità ,  
perché Dio sta nei fratelli tuoi... 

scoprirai allora il cielo dentro di te,  
una scia di luce lascerai. 

 

Vivere perché ritorni al mondo l'unità,  
perché Dio sta nei fratelli tuoi... 

scoprirai allora il cielo dentro di te,  
una scia di luce lascerai, una scia di luce lascerai 

 

Cel.  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo  
Tutti Amen 
Cel Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza 

dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 
 

INTRODUZIONE 
 

Benvenuti a tutti voi che prendete parte a questa veglia: la nostra preghiera stasera 
diventi una lode a Dio per il dono della vita e un’invocazione corale perché ogni vita 
sia amata, custodita, difesa e aiutata. 
Benvenuto a Mons. Michelangelo Finazzi: grazie per la sua presenza, per la sua 
preghiera e per il messaggio che ci lascerà.  
Così scrivono i nostri Vescovi nel messaggio che indirizzano ogni anno alla chiesa 
italiana nell’occasione di questa giornata:  

“La Giornata per la Vita sia l’occasione per un serio esame di coscienza basato 
sul punto di vista dei piccoli nelle questioni che li riguardano (dal nascere, 
crescere, essere felici…) e sostenuto dalla voce sincera dei bambini, cui chiedere 
– una volta tanto – come vorrebbero che andassero le cose”. 



Anche il nostro Vescovo Francesco, ormai da anni, ci sta invitando a “servire la vita” e 
a farlo sempre, laddove essa accade. In particolare quest’anno ci ha consegnato la 
bella missione di “servire la gioia di vivere”. Ci ha invitato alla gioia, a saperla gustare 
e promuovere nella quotidianità, nelle “pieghe della vita”: nel nascere, nel 
festeggiare, nel condividere, nell’accogliere e nel servire la vita.  
Maria Santissima, Madre di Cristo e Madre nostra, ci insegni la gioia vera, quella che 
Lei ha cantato nel Magnificat.  
Ora, insieme, con il canto, invochiamo lo Spirito Santo perché soffi su di noi, allarghi 
il nostro cuore e renda efficace la nostra preghiera.  
 

CANTO: Vieni Spirito Forza dall'alto 
 
 

Vieni Spirito Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito (2 volte) 
 

Come una fonte (vieni in me) 
Come un oceano (vieni in me) 
Come un fiume (vieni in me) 
Come un fragore (vieni in me) 

 

Vieni Spirito Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito (2 volte) 
 

Come un vento (vieni in me) 
Come una fiamma (vieni in me) 
Come un fuoco (vieni in me) 
Come una luce (vieni in me) 

 

Vieni Spirito Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito (2 volte) 
 

Con il tuo amore (vieni in me) 
Con la tua pace (vieni in me) 
Con la tua gioia (vieni in me) 
Con la tua forza (vieni in me) 

 

Vieni Spirito Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito (2 volte) 
 

Come una fonte (vieni in me) 
Come un oceano (vieni in me) 
Come un fiume (vieni in me) 
Come un fragore (vieni in me) 

 

Vieni Spirito Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito (2 volte) 

 



ACCOGLIAMO LA SANTA PAROLA DI GESU’ 
 

Dal Vangelo secondo Luca (1,39-56) 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una 
città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo 
grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
"Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa 
devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è 
giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata 
colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto". 
 

Allora Maria disse: 
"L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre". 
 

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
 
 
 

PAUSA DI SILENZIO: RILEGGIAMO CON CALMA IL VANGELO 
 
 

PRIMA TESTIMONIANZA: L’ATTESA 
Leggiamo dalla Lettera Pastorale del Vescovo Francesco  
 

Il Magnificat scaturisce da un incontro. Due madri incipienti e due figli nel loro 
grembo. Il Vangelo e la rappresentazione della Visitazione di Maria a Santa Elisabetta 
sono di una bellezza che non si spegne: dicono della gioia dell’incontro e della 
meraviglia della vita che sboccia nel grembo di queste donne. Le parole del saluto di 
Elisabetta sono benedizione per tutte le donne in attesa e le accompagnano nella 
gioia e nella trepidazione: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 
grembo”. È una benedizione che la Chiesa e i cristiani possono offrire ad ogni donna 



nell’attesa che condivide con coloro che ama. La gioia dell’incontro delle due madri è 
anche quella nascosta di colui che si chiamerà Giovanni: egli sussulta di gioia alla 
presenza, custodita nel grembo, di Colui che indicherà un giorno come l’Agnello di 
Dio. La gioia della vita si intreccia con quella della fede che illumina gli occhi sulle 
meraviglie di Dio.  
Le prime espressioni dicono di una gioia che diventa esultanza: il cuore si espande e 
trabocca della magnificenza di Dio e della sua misericordia. Una gioia tutta intima, 
personale, ma nello stesso tempo incontenibile. 
 

ASCOLTIAMO LA TESTIMONIANZA DI VALENTINA E ALESSANDRO 
 
 

UN MOMENTO DI SILENZIO PER INTERIORIZZARE QUANTO ABBIAMO ASCOLTATO 
 

SECONDA TESTIMONIANZA: LA NASCITA 
Leggiamo dalla Lettera Pastorale del Vescovo Francesco  
 

 “La donna, quando partorisce, è nel dolore, perché è venuta la sua ora; ma, quando 
ha dato alla luce il bambino, non si ricorda più della sofferenza, per la gioia che è 
venuto al mondo un uomo” (Gv 16,21). 
La vita umana, perché si dia e ci sia, perché cresca e perché si esprima, domanda che 
qualcuno vi si chini sopra benevolmente, vi si accosti con meraviglia, la accolga con 
senso di responsabilità, con attesa indifesa e con la decisione ferma e tenace di 
mettere a disposizione ad ogni passo tutto ciò che quella vita richiede per essere 
custodita, protetta, alimentata, fatta crescere, educata. 
 

ASCOLTIAMO LA TESTIMONIANZA DI VALENTINA E ANDREA 
 
 

UN MOMENTO DI SILENZIO PER INTERIORIZZARE QUANTO ABBIAMO ASCOLTATO 
 
 

ED ORA CHIEDIAMO A DIO IL DONO DI POTER PREGARE E CANTARE IL MAGNIFICAT 
CON MARIA CERCANDO DI GUSTARNE LO STESSO SPIRITO E LA STESSA GIOIA  
 

RIT. MAGNIFICAT, MAGNIFICAT, MAGNIFICAT ANIMA MEA DOMINUM (2X) 
 

 L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata…  RIT 
 

 Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono… RIT 
 

 Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili… RIT 

 



 Ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre" RIT 

 

ASCOLTIAMO IL MESSAGGIO  
DEL VICARIO EPISCOPALE 

MONS. MICHELANGELO FINAZZI 
 

PREGHIERE DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle, rivolgiamo al Signore della Vita le nostre invocazione e le nostre 
preghiere e ad ognuna di esse diciamo: ASCOLTACI, SIGNORE! 
 

 

 

 La nostra anima magnifica il Signore per la vita che abbiamo ricevuto in 
dono, per i nostri genitori che ce l’hanno donata, per Colui che ne è 
l’origine e per tutti coloro con cui la stiamo condividendo. Noi ti 
preghiamo 
 
 

 La nostra anima magnifica il Signore per la fede che abbiamo ricevuto in 
dono dalla testimonianza di chi abbiamo avuto accanto, di coloro che si 
sono occupati di crescerci in età, sapienza e grazia di Dio. Noi ti preghiamo.  

 
 

 La nostra anima magnifica il Signore per tutte le persone che si prendono 
cura della vita, di ogni vita, specialmente quelle più deboli, sofferenti, 
fragili e bisognose di tutto. Noi ti preghiamo 

 
 

 La nostra anima magnifica il Signore per una creatura meravigliosa che si 
chiama “gioia”. Il nostro cuore non ne rimanga senza. La nostra vita 
condivida gioia con chi fa fatica a trovarla. Servire la vita, per ciascuno di 
noi, diventi anche servire la gioia di vivere. Noi ti preghiamo 
 

 La nostra anima magnifica il Signore per la preghiera di questa sera. 
Teniamo nel cuore ciò che abbiamo vissuto, ascoltato, cantato e pregato 
e diveniamo anche noi generatori di vita e di speranza. Noi ti preghiamo  

 
 
 
 

GESTO DELLA ROSA 
 

Altre preghiere vengono simbolicamente offerte a Dio attraverso alcune rose 
bianche che sono donate alla Madonna Santissima. Sono portate all’altare da 
tutti coloro che hanno organizzato questo veglia di preghiera nella 48^ Giornata 
Nazionale della Vita.  
 

 

CANTIAMO INSIEME IL PADRE NOSTRO 



PREGHIERA E BENEDIZIONE FINALE 
 

Ti ringraziamo, Signore, per la gratuità della vita che doni senza condizioni. 
Benedici chi l’accoglie, chi l’apprezza e chi la offre al tuo servizio. Perdona chi la 
rifiuta, chi la disprezza e chi la impiega per il male. Conforta chi la porta come 
una Croce o si sente vicino alla fine. Sostieni la perseveranza di chi custodisce, 
difende e promuove la vita umana. Dona speranza ai genitori che si spendono 
con infinita pazienza per i figli che stanno per nascere o che devono crescere. 
Dona un cuore grande a chi cerca la tua volontà nella propria vocazione. Per 
Cristo nostro Signore. Amen  
 

 

CANTO FINALE 
 

Tu che abiti al riparo del Signore 
E che dimori alla sua ombra 
Dì al Signore mio Rifugio 
Mia roccia in cui confido 
 

 Ti rialzerà, ti solleverà 
Su ali d'aquila ti reggerà 
Sulla brezza dell'alba ti farà brillar 
Come il sole, così nelle sue mani vivrai 

 

 Ti rialzerò, ti solleverò 
Su ali d'aquila ti reggerò 
Sulla brezza dell'alba ti farò brillar 
Come il sole, così nelle mie mani vivrai 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


